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; )- Numerosi < incendi , 
dal Nord al ; Sud - hanno 
divorato boschi e pinete 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Belgio 15 persone 
muoiono per il: 

deragliamento di un treno 

A pag. 6 

Necessaria ìiiià soluzione che garantisca l'indipendenza, l'integrità, la neutralità dell'isola 

Occupato dai turchi un terzo di Cipro 
Una nuova tregua è in vigore da ieri 

Le forze di Ankara hanno occupato Famagosta, a est, e Lefka, a ovest, attestandosi lungo la cosiddetta « linea Attila», che nei piani tur
chi dovrebbe rappresentare il confine fra la zona turco-cipriota e quella greco-cipriota, autonome nell'ambito di un assetto federale - II 
governo Clerides si trasferisce da Nicosia a Limassol - Accuse di atrocità e minacce di rappresaglia - Oltre centomila i profughi 

La moglie uccisa nella sparatoria 

Sfugge a 
un attentato 
il dittatore 
sud-coreano 

Park Chung Hee stava pronunciando un discorso 
L'attentatore è un coreano residente in Giappone 

La via 
per la pace 

DA IERI sera è in atto a 
Cipro la nuova tregua, 

•proclamata dalle parti in lot
ta dopo il secondo voto una
nime del Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite. Si 
tratta di un fatto indubbia
mente positivo, che deve es
sere salutato con soddisfa
zione da quanti hanno a cuo
re le sorti della pace, a Ci
pro e più in generale nel 
Mediterraneo. Come abbiamo 
g ià scritto, una soluzione 
politica duratura dei proble
m i che investono le strutture 
e i l futuro dell'isola e delle 
sue comunità è possibile sol
tanto se prima viene messa 
definitivamente a tacere la 
voce delle armi e «e l e parti 
— tutte le parti — interes
sate riprendono i l discorso 
così drammaticamente inter
rotto quattro giorni fa a Gi
nevra. . 

La tregua finalmente en
trata in vigor» .si caitoca-pe-
rò in una situazione di fatto 
profondamente ~ mutata. In 
poco più di 48 ore, le truppe 
turche hanno portato a ter
mine, con un'operazione evi
dentemente programmata nei 
minimi dettagli, la occupazio
n e di un terzo del territorio 
cipriota: quella porzione, 
cioè, di Cipro (almeno in 
termini quantitativi) che la 
proposta e cantonale » for
mulata dal ministro degli 
Esteri turco Gunes a Gine
vra assegnava all'ammini
strazione autonoma della 
comunità turco-cipriota. 

Quando riprenderà il ne
goziato, i termini della di
scussione appariranno dun
que più complessi e più dif
ficili di quanto non fossero 
ieri; e anche questo va mes
s o nel conto delle conse
guenze negative di quella 
politica di incoraggiamento 
del le tensioni e dei conflitti 
che l'imperialismo america
no ha portato avanti in tutti 
questi anni, illudendosi di 
acquisire in tal modo sempre 
nuove posizioni di forza e 
f inendo i n v e c e ; col creare 
profonde spaccature nel se
no del suo stesso sistema di 
alleanze politiche e militari. 

. : Non vi sono alternative 
— lo ripetiamo ancora una 
volta — alla ricerca di una 
soluzione negoziata. La tre
gua ieri entrata in vigore 
deve divenire anzitutto ef
fettiva e definitiva, e non 
— come in precedenza — 
una semplice pausa, duran
te la quale venga gettato il 
seme di nuovi conflitti. Una 
volta consolidato il cessate 
Il fuoco, occorrerà passare 
•1 più presto alla fase suc
cessiva, che è appunto la 
ripresa di un negoziato il 
quale coinvolga, nei modi 
opportuni, tutte le parti in
teressate ad una soluzione 
equa e durevole del proble
ma cipriota. • 

Sarebbe prematuro, e non 
realistico, jpotizzare qui nel 
de t ta lo i termini di tale 
soluzione. - Comunque - essa 
non "potrà non basarsi su 
alcuni punti fermi: il ri
spetto pieno della indipen
denza, sovranità e integrità 
della Repubblica di Cipro, 
la conferma della sua tra
dizionale politica di neutra
lità e di non-allineamento, 
il ritiro dal suo territorio dì 
tutte le truppe straniere, la 
cui presenza è stata uno de
gli elementi-chiave di que
sta ultima crisi. Ignorare 
questi prìncipi significhereb
be aprire nuovamente la 
strada a quei piani di spar
tizione che porrebbero l'i
sola « sotto tutela », fareb
bero pesare su di essa l'ipo
teca della NATO, la rende
rebbero insomma non ele
mento di stabilità e di sicu
rezza ma focolaio di nuove 
tensioni e di nuovi pericoli 

la pace. 

In grigio nella cartina la zona di Cipro occupata dai turchi 
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Amendola a Viareggio 

LE CONDIZIONI 
PER IL RILANCIO 
DELL'ECONOMIA 

Profondo nesso tra la riforma dello Stato e 
le riforme di carattere economico — Pesanti 
responsabilità degli USA per la crisi di Cipro 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO, 16 . 

Nel corso della manifesta
zione conclusiva del festival 
comunale de l'Unità, il com
pagno Giorgio Amendola, del
la Direzione del PCI. ha par
lato ieri a Viareggio, di fron
te ad una grande folla di cit
tadini. 

Il compagno Amendola ha 
esordito ricordando la diffi
coltà della situazione eco
nomica e politica in cui ver
sa il nostro paese e la oscu
rità delle prospettive, nell'au
tunno prossimo, sia per quan
to riguarda lo stato della no
stra economia, sia per quan
to concerne il mantenimento 
e lo sviluppo del quadro de
mocratico. 

La crisi italiana si situa — 
ha affermato il compagno 
Amendola — in una crisi niù 
generale: quella del mondo 
capitalistico, che trova la sua 
espressione in continue con
vulsioni e guerre. L'ultima 
crisi è quella di Opro, che 
mette in pericolo l'indipen
denza di questo paese che è 
neutrale e nello stesso tem
po garanzia per tutti di sicu
rezza. Nella crisi di Capro so
no esplose le contraddizioni 
della NATO. Due paesi, la Gre
cia e la Turchia, membri e 
baluardi della Alleanza atlan
tica, armati e finanziati dalla 

NATO, si sono scontrati e si 
scontrano violentemente nel
l'isola di CSpro, in una guer
ra che rischia di estendersi. 

Schiaccianti sono le respon
sabilità del governo degli Sta
ti Uniti e di Kisslnger. Que
sta grande crisi mondiale, che 
trova nelle gravissime diffi
coltà politiche ed economiche 
dello Stato egemone del mon
do capitalistico, gli USA. la 
sua più evidente manifesta
zione, e innanzitutto una cri
si economica. I facili profeti, 
che qualche anno fa andava
no magnificando le sorti pro
gressive del capitalismo, af
fermando che ormai una cri
si di proporzioni gigantesche, 
come, per esempio, quella del 
1929, non sarebbe stata più 
possibile, sono stati clamoro
samente smentiti. Le basi 
stesse che avevano assicurato 
al capitalismo uno sviluppo 
stabile per trenta anni, sono 
crollate; queste basi erano il 
sistema monetario, andato in 
crisi nel 1971, e la possibili
tà di procurarsi, mediante la 
sistematica rapina dei paesi 
in via di sviluppo, materie 
prime a buon mercato. 

Questi — ha detto ancora 
Amendola — sono sintomi pre
corritori di una grave e ge-

.-:' r. p. 
(Segue in ultima pagina) 

! : ' NICOSIA. 16. 
Una fragile tregua — Interrotta ancora da sparatorie isolate — ha avuto Inizio alle ore 19 

(locali) di stasera a Cipro, dopo che le truppe turche, con un' offensiva irresistibile, appog
giata da una valanga di ferro e di fuoco, avevano e completato l'esecuzione del plani presta
biliti»: l'occupazione di tutta la-parte settentrionale dell'isola, da Famagosta. a est, a Lefka, 
a ovest, n governo greco-cipriota .è stato, costretto a fuggire da Nicosia, sottoposta per tutte 
le giornate di ieri e di oggi a durissimi 'attacchi aerei e terrestri, e a trasferirsi a Limassol, 

sulla costa meridionale di Ci-
U n - u rwmvm-—f pray>l*ea»*U*té^ttafrittBcialE< 

turche, l'occupazione di. * un 
teiau <tt e tpro iiBy-aoKanto k>-
scopo di creare una zona omo
genea e compatta territorial
mente, che dovrà essere abi
tata esclusivamente da turco-
ciprioti. Il resto (gli altri due 
terzi) dovrebbe essere lascia
to ai greco-ciprioti. 

I turchi non parlano quin
di di spartizione, ma solo di 
una soluzione «federale». E ' 
chiaro, tuttavia, che fortissi
me minacce pesano obiettiva
mente. quali che siano le rea
li intenzioni turche, sull'in
tegrità, l'indipendenza, la so
vranità e la neutralità dello 
stato cipriota. Il futuro del
l'isola si presenta politicamen
te molto incerto. Il bilancio 
di morti, feriti, profughi (cen
tomila o 150 mila secondo le 
fonti) è pesante. Secondo al
cuni osservatori stranieri, le 
distruzioni subite dalle fab
briche e dalle installazioni di 
Famagosta sono cosi gravi 
che l'economia dell'isola ne 
risentirà a lungo in modo 
molto serio, forse irreparabile. 

La tregua è stata annun
ciata con alcune ore di anti
cipo dai turchi, i quali però 
non hanno nascosto che a-
vrebbero cessato di sparare 
solo dopo aver raggiunto « tut
ti gli obiettivi prestabiliti», 
cosa che contavano di fare 
puntualmente entro le 19. Es
sa è stata poi accettata dal 
neo presidente cipriota Cleri
des. Una dichiarazione da lui 
fatta diffondere attraverso la 
radio afferma che il governo 
e le forze armate greco-ciprio
te hanno sempre rispettato le 
risoluzioni del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU sulla tre
gua, e cosi prosegue: « I n ri
sposta all'ultimo appello del 
Consiglio di Sicurezza al ri
guardo, il governo cipriota ha 
dato ordine alle forze annate 
di osservare la cessazione del 
fuoco a partire dalle 18». In 
realtà, Clerides non aveva al
tra scelta, dal momento che 
le sue truppe erano state net
tamente sconfitte nel corso 
dei duri combattimenti scate
nati per iniziativa turca al
l'alba di mercoledì 

In un'altra dichiarazione 
fatta al termine di una dram
matica riunione con persona
lità politiche di vari partiti, 
Clerides ha ancora una volta 
accusato i turchi di aver pre
sentato un ultimatum ed ha 
espresso la certezza che « usci
remo vincitori da questa pro
va, se opereremo in uno spiri
to di unità nazionale». Sono 
parole che trovano scarso ri
scontro nella realtà. 
- I%r quanto riguarda le ope
razioni militari, va detto che 
i turchi hanno agito con una 
risolutezza travolgente, spez
zando con tremenda rapidità 
e violenza la resistenza, tal
volta accanita e valorosa, dei 
greco-ciprioti, A Famagosta 1 
paracadutisti turchi sono ar
rivati ieri sera. 

Oggi il grosso dell'esercito 
turco, con carri armati e can
noni, è entrato nella città 
vecchia, costruita dai venezia
ni, dove è stato accolto con 
manifestazioni di esultanza 
da oltre 10 mila turco-ciprioti 
rimasti bloccati nei quartieri 
storici dall'inizio della crisi. 
)n raglio. Con l'occupazione 
successiva del quartiere greco-
cipriota, abbandonato dagli 
abitanti, e del villaggio di Bo-
ghaz, sulla costa orientale, 1 
turchi si sono quindi aasteu-

v,-v. •••• ' '•• -"• • • • 
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Aperti i negoziati 
Lisbona-Frelimo 

per l'indipendenza 
del Mozambico 

Sono cominciate segretamente a Dar-Es-Salam (Tanzania) 
le trattative fra una delegazione governativa portoghese e i 
rappresentanti del Fronte di liberazione del Mozambico 
(Frelimo) per fissare i modi e i tempi della concessione del
l'indipendenza alla colonia africana. Le trattative, avvolte in 
uno stretto riserbo, si svolgono al massimo livello. Il Porto
gallo è rappresentato dal ministro degli esteri Soares. il 
Frelimo dal suo vice presidente Marcelino Dos Santos. 

A PAGINA 11 

(Segue in ultima,pagina) 

Crescente 
tensione 

nei rapporti 
fra Atene 

•:;v;:. beigli •••, 
Stati Uniti 

Dopo l'uscita della Grecia dalla orga
nizzazione militare della NATO, i rap
porti con gli Stati Uniti attraversano 
una fase di difficoltà e di tensione. 
n presidente Karamanlis ha respinto 
l'invito rivoltogli da Kissinger di re- -
carsi a Washington per conferire con 

. il presidente Ford. Dal canto loro, 
gli Stati Uniti tradiscono imbanazzo e 
irritazione per gli sviluppi della situa
zione e tentano di avviare una me
diazione fra Grecia e . Turchia che " 
permetta : in . qualche modo di supe
rare la frattura creatasi nell'Allean
za atlantica., All'ONU* il rappresen
tante sovietico Malik I n ^ancora .una 

evolta, denunciato. il tentativo, di risoU 
: vsjaVi la crisi • cipriota - a o p e * ^ ^ f o s s ^ 

uh « affare interno» dellai NATO. :.,-. ; 

^ PACK 14 

tìt^ntò^flfé^eì^pVésl^ente sud-coreano Par1rr£$^~HèV viene' trasportata dalle guardie del corpo, dopo essere 
stata colpita da un proiettile nel corso della sparatòria seguita a un attentato a suo-marito; durante un discorso 

' W ^ ^ y w t 'pronunciato al Teatro nazionale di Seul. La foto è stata ripresa dallo schermo della televisione, che 
trasmetteva i l discorso in diretta. La signora Park, che aveva 49 anni e lascia tre bambini, è morta all'ospedale 
otto ore e mezzo dopo la sparatoria. Anche una ragazza è rimasta uccisa nel corso dell'attentato. A PAGINA 13 

Il fascista imputato per la strage del '69 interrogato a lungo nel carcere ; 

GIANNETTINI CONFERMA I SUOI LEGAMI 
CON LA DESTRA EVERSIVA E CON IL SID 

L'ex*redattore del «Secolo d'Italia » avrebbe ripetuto tesi da lui esposte in un dossier consegnato a un ufficiale 
del Sid e mai trasmesso ai magistrati milanesi - Ammessi i contatti avuti con « Ordine nuovo », il gruppo ever
sivo fondato dal missino Pino Rauti - Saranno interrogati nei prossimi giorni alti dirigenti del controspionaggio 

Ferragosto: sono calati 
il traffico e le sciagure 

*, Il movimento degli italiani per il Ferra
gosto è stato intenso, ma nettamente meno 

- vivace che negli anni scorsi. L'aumentato 
prezzo della benzina pare essere uno dei 
motivi che ha depresso l'« esodo > in auto
mobile. Un primo dato è significativo: a 
Roma le auto in uscita, entro la mezza-

' notte del 14 agosto, sono state 300.000. 
meno della metà (700.000) di quelle del 

corrispondente giorno dello scorso anno. 
Di conseguenza, si lamentano dappertutto 
meno incidenti della strada. In molte cit
ta italiane le temperature sono elevate 
(con-punte massime, registrate ieri, di 37° 
a Roma e a Firenze) e le previsioni del 
tempo generalmente buone. NELLA FO
TO: turisti in piazza del Duomo a Firenze 

A PAGINA é 

Dalla nostra redazione 
". MILANO, 16. : 

Guido Giaiìnettini, l'ex re
dattore del missino Secolo 
d'Italia ed e x agente del SID, 
ha cominciato stamane a San 
Vittore, dove è detenuto da 
mercoledì pomeriggio, il suo 
lungo racconto. Ma questa 
volta, di fronte a lui, non c'era 
l'inviato speciale di una rivi
sta per raccogliere una delle 
tante interviste, bensì il giu
dice istruttore Gerardo D'Am
brosio, con accanto il sostitu
to procuratore Emilio Ales
sandrini e l'avvocato difenso
re Osvaldo Passar! di Roma. 
Data l'eccezionalità del rac
conto, all'interrogatorio ha 
presenziato anche il procura
tore-capo della Repubblica di 
Milano, Giuseppe Micale. La 
prima chiacchierata di Gian
nettini, che ha tenuto a riba
dire la propria appartenenza 
alla destra extra-parlamenta
re, è durata quattro ore, dal
le 11 alle 3 del pomeriggio. 

Che cosa ha detto, in sostan
za, il neo-detenuto ai magi
strati milanesi? Alcune cose 
le aveva già anticipate in un 
memoriale, scritto sull'aereo 
mentre volava da Buenos Ai
res a Milano, consegnato agli 
agenti dell'Interpol e da que
sti al giudice istruttore. Non 
se ne conosce, naturalmente, 
il contenuto, ma sembra che 
Io scritto riguardi gli atten
tati del 1969 culminati nella 
strage di piazza Fontana. Tan
to per cambiare, il Giannetti
ni svilupperebbe una ipotesi, 
già anticipata nella lettera da 
lui scritta al generale del STD 
Maletti, che tirerebbe in bal
lo l'editore Feltrinelli. Secon
do lui, insomma, gli attentati 
del 1969 non sarebbero adde
bitabili alla destra, bensì ad 
organizzazioni extra-parlamen
tari di segno opposto. Svilup
pando questa linea, Giannet
tini ha detto stamane di non 
ritenere colpevoli né Preda 
né Ventura. Le accuse contro 
di loro sarebbero frutto di 
una montatura. 

Di questo sarebbe certo per
chè sui retroscena degli at
tentati, ha effettuato una ri
cerca, i cui risultati sono sta-

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

Alla ricerca 
d'un elemento 

risolutore 
gli inquirenti 
della strage 
sull'Italica; 

Non si arresta, ma sem
bra ancora in alto mare. 
l'inchiesta par la strage aul-
l'Italicus. Gli inquirenti bat
tono moite piste alla ricerca 
di un elemento risolutore: 
molta importanza viene at
tribuita al superteste di Ai-
mirante, - quel Francesco 
Sgrò che, se ha ritrattato 
le «rivelazioni» che face
vano comedo al caporione 
missino, può tacere ancora 
moke, troppe cose. Il pro
curatore • capo . di Bologna 
dottor Lo Cigno. k> ha inter
rogato per tutta la giornata 
di Ferragosto nel carcere 
di Ferrara. A Palermo un 
arresto per reticenza ha 
portato in galera un milita
re della caserma Turba, di
retto superiore, sembra, del 
soldato fascista Italo Boa*. 

Le indagini si diramano 
fin nel Veneto, per i legami 
e le connessioni con ambien
ti della Rosa dei Venti: 
uno dei magistrati avrebbe 
condotto un'interessante ri
cerca su un raduno tenuto 
nei giorni scorsi in una lo
calità del Veneto. 

Intanto falsi allarmi con
tinuano a seminare caos nel 
traffico ferroviario: nella 
notte seguente al Ferragosto 
una ridda di telefonate ha 
completamente bloccato (ve
rificare è d'obbligo in que
sti casi) i treni sulle linee 
dei due versanti calabresi. 
Di bombe neanche l'ombra: 
ma il disagio è stato gravis-
sano. A PAO. I 
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